
Raffineria di petrolio

Raffineria della Shell a Martinez in California.

Una raffineria di petrolio è uno stabilimento dove si se-
para il petrolio greggio (che è una miscela di idrocarburi
di diverso peso molecolare, soprattutto idrocarburi paraf-
finici e naftenici[1]) nei suoi componenti (detti “tagli”), e
dove questi ultimi vengono trattati in una serie di processi
successivi fino all'ottenimento dei prodotti commerciali,
che possono essere di svariato tipo, tra cui:

• miscele di composti organici a basso peso molecola-
re (quale ad esempio il GPL, una miscela di propano
e butano con tracce di etano e pentano)

• miscele di composti aventi elevato peso molecolare
(ad esempio bitume).

1 Cenni storici

La prima raffineria di petrolio è attribuita al farmacista
e chimico polacco Ignacy Łukasiewicz che nel 1856, a
Ulaszowice, vicino a Jasło aprì una “distilleria di petro-
lio”, che fu la prima raffineria industriale di petrolio del
mondo. Poiché la domanda di cherosene era ancora bas-
sa, l'impianto inizialmente produceva prevalentemente
asfalto artificiale, olio per macchine e lubrificanti.

2 Gli schemi di raffinazione

Le raffinerie hanno un ciclo di lavorazione che può es-
sere classificato in funzione degli impianti presenti e dei
prodotti realizzati.
Alcuni schemi di raffinazione possibili sono:

• hydroskimming: è un impianto caratterizzato da
una bassa resa in prodotti leggeri e un'alta resa in

olio combustibile. Questo schema di raffinazione
prevede i seguenti processi:

• distillazione atmosferica (o topping)
• distillazione sottovuoto (o vacuum)
• reforming catalitico
• desolforazione gasoli.

• schema a conversione: a differenza delle raffine-
rie hydroskimming, le frazioni pesanti non vengo-
no vendute come olio combustibile, ma convertite
termicamente o cataliticamente in frazioni più leg-
gere. Le raffinerie di questo tipo sono più flessibi-
li nel rispondere alle diverse richieste del mercato
(stagionalità dei prodotti).

• Lube: in una raffineria Lube si producono princi-
palmente basi per oli lubrificanti. I grezzi che sono
impiegati devono essere a base paraffinica.

3 Gli impianti di raffineria

Di seguito vengono riportati i principali impianti che so-
no usati in una raffineria. Alcuni di essi sono presen-
ti in tutte le raffinerie (ad esempio la distillazione top-
ping e la desolforazione), mentre altri no. Questo dipende
dalle caratteristiche del petrolio che viene lavorato dalla
raffineria in questione e dalle richieste del mercato.

3.1 Trattamenti preliminari

Il petrolio, prima di poter essere lavorato, deve essere se-
parato dall'acqua, dai sali e dalla sabbia che sono even-
tualmente presenti in sospensione. Queste operazioni, in-
sieme alla stabilizzazione (allontanamento della frazione
gassosa che accompagna il petrolio) vengono effettua-
ti anche a “bocca di pozzo”, cioè in fase di estrazione.
Si preferisce ripeterli, in maniera più accurata, prima di
iniziare qualsiasi lavorazione in raffineria.

3.1.1 Dissalaggio

A causa della sua elevata viscosità, le goccioline ed i
solidi sospesi non riescono a sedimentare spontanea-
mente, quindi è necessario ricorrere ad un'operazione di
dissalaggio (in inglese desalting).[2]
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2 3 GLI IMPIANTI DI RAFFINERIA

Schema semplificato di un processo di raffinazione del greggio:
dalla distillazione atmosferica (topping) si ricavano i vari tagli
di benzine, successivamente lavorati in impianti specifici. Le fra-
zioni più pesanti vengono lavorate in una colonna sotto vuoto
(vacuum) dove si recuperano altri combustibili.

Particolare della raffineria di Bid Boland, Iran

Il dissalaggio del grezzo ha lo scopo di impedire che si
abbiano effetti di disattivazione del catalizzatore utilizzato
nel cracking catalitico e di sporcamento o corrosione delle
apparecchiature chimiche.[3]

L'operazione di dissalaggio si compie in
un'apparecchiatura in cui si compiono le seguenti
operazioni:[4]

• inizialmente il greggio preriscaldato a 150 °C vie-
ne addizionato ad una certa quantità di acqua de-
mineralizzata ed alcuni additivi, quindi attraver-
sa una valvola di laminazione, che ne favorisce la
miscelazione.

• Il sistema greggio-acqua così formato viene inviato
all'interno di un desalter (che esternamente si pre-

senta come un grande serbatoio), tra due piastre
caricate elettricamente, che fungono da elettrodi ai
cui capi è applicata una differenza di potenziale di
15000 - 30000 V; il campo elettrico applicato fa-
vorisce la coalescenza delle goccioline d'acqua, che
si separano così dal greggio. La coalescenza delle
goccioline d'acqua in presenza del campo elettrico
è dovuta alla natura polare delle molecole di acqua
(i composti che costituiscono il greggio invece sono
apolari).

• Si separa per gravità il greggio dall'acqua di lavag-
gio (più pesante), la quale viene estratta dal fondo e
trasporta con sé le impurità contenute nel greggio.

Il petrolio viene generalmente trattato in un ulteriore
desalter (cioè si effettua un'operazione a due stadi).

3.1.2 Il treno di pre-riscaldo

Il greggio viene riscaldato prima del dissalaggio in uno
o più scambiatori di calore fino a 50-150 °C, a seconda
della viscosità iniziale, allo scopo di diminuirla.
Questo pre-riscaldamento avviene alle spese di una o più
correnti di prodotti caldi che lasciano l'impianto.
Successivamente al dissalaggio, per poter essere separato
nei suoi componenti, il greggio deve essere ulteriormente
riscaldato e parzialmente vaporizzato fino a circa 350 °C,
temperatura alla quale ci si ferma per evitare il cracking
degli idrocarburi con conseguente formazione di coke e
quindi fouling della colonna di topping. Questa operazio-
ne si effettua in un forno e richiede una notevole quanti-
tà di combustibile. Per ridurre al minimo il consumo di
combustibile, si pre-riscalda la corrente di petrolio dissa-
lato a spese dei prodotti caldi che abbandonano l'impianto
di distillazione topping. Il numero di scambiatori di calore
impiegati può essere notevole (anche 20 o 30).
Per massimizzare il rendimento del recupero termico, il
petrolio scambierà calore con le correnti in ordine cre-
scente di temperatura, prima quelle più fredde e poi
quelle più calde (cioè effettuando uno scambio di ca-
lore in controcorrente). Insieme ai prodotti che lascia-
no l'impianto, cedono calore al petrolio anche i “pump
around”, che sono dei riflussi intermedi di prodotti. Que-
sti prodotti vengono prelevati, raffreddati e reimmes-
si in colonna qualche piatto più in alto. In questo mo-
do si opera la condensazione di parte dei vapori che ri-
salgono in colonna. Questo insieme di scambiatori vie-
ne comunemente chiamato treno di scambio o treno di
pre-riscaldo.

3.2 La distillazione topping

Il greggio è una miscela molto complessa di idrocarburi
che non può essere impiegata direttamente. In partico-
lare è necessaria la sua separazione in frazioni (o “tagli
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3.3 La distillazione vacuum 3

Schema di distillazione del greggio

petroliferi”) tramite l'operazione di distillazione topping
(o “distillazione atmosferica”).
La torre di frazionamento (o “colonna di distillazione”)
utilizzata nella distillazione topping è un'apparecchiatura
chimica costituita da una torre cilindrica in acciaio (alta
circa 50 m e larga 6,50 m), all'interno della quale, ad in-
tervalli regolari, si trovano dei piatti orizzontali, che divi-
dono la torre in vari “stadi”. I piatti possono avere diverse
geometrie e hanno lo scopo di porre in intimo contatto le
due correnti (liquida e gassosa) che si incontrano in cor-
rispondenza di ogni piatto. La temperatura della torre è
elevata alla base e va diminuendo con l'altezza.
La carica, in parte in fase vapore, viene messa nella “zona
di esaurimento” della colonna (cioè sul fondo), dove si va-
porizza ulteriormente grazie a una riduzione di pressione
(ad esempio si passa da 5 bar a 2 bar).
Il vapore, man mano che sale in colonna, viene in con-
tatto con il liquido che scende dai piatti di distillazione
superiori. I composti che hanno una temperatura di ebol-
lizione inferiore (ovvero sono più volatili) passano in fase
vapore e risalgono verso la parte alta della colonna, men-
tre i prodotti più pesanti (detti “residuo atmosferico” o
“residuo topping"), che hanno una temperatura di ebolli-
zione più alta, rimangono in fase liquida, per cui vengono
prelevati dal fondo della colonna.
Da alcuni piatti di distillazione si “spillano”[5] i ta-
gli petroliferi, che vengono inviati alle lavorazioni
successive.
I tagli petroliferi sono miscele di idrocarburi che hanno
una temperatura di ebollizione compresa in un determi-
nato intervallo. Le frazioni che otteniamo da una colonna
di distillazione sono generalmente:

• incondensabili

• GPL

• benzina

• cherosene

• gasolio leggero

• gasolio pesante

• residuo atmosferico.

3.3 La distillazione vacuum

Schema di una colonna di distillazione sotto vuoto

Il residuo topping contiene ancora altri composti che pos-
sono essere utilizzati, ma la loro temperatura di ebolli-
zione a pressione atmosferica è così elevata che la carica
subirebbe piroscissione prima di vaporizzare. Per ovviare
a questo inconveniente, si distilla il residuo topping ad una
pressione notevolmente inferiore (0,1 atm circa). Il resi-
duo topping viene nuovamente riscaldato in un forno (fino
a 450 °C) ed immesso nel fondo della colonna vacuum.
I prodotti ottenuti dalla distillazione vacuum dipendono
dal tipo di grezzo utilizzato.
Nel caso di grezzi paraffinici per lubrificanti, si hanno:

• gasolio da vuoto (VGO)

• tre frazioni lubrificanti leggere e medie
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• residuo da vuoto (asfalteni e frazione lubrificante
pesante)

Nel caso di grezzi per la produzione di combustibili, si
hanno:

• gasolio leggero da vuoto (LVGO)

• gasolio pesante da vuoto (HVGO)

• residuo vacuum (asfalteni).

I gasoli da vuoto possono essere utilizzati per alimen-
tare le navi oppure per produrre benzine e gasoli per
autotrazione tramite dei processi di cracking termico o
catalitico.

3.4 Desolforazione

I prodotti della distillazione presentano generalmente un
tenore troppo alto di zolfo quindi vengono inviati ai trat-
tamenti di desolforazione, in cui si inietta H2, che viene
poi separato in forma di H2S (acido solfidrico) e in se-
guito ossidato negli impianti per il processo Claus, a zolfo
elementare. Lo zolfo deve essere eliminato in quantomol-
to corrosivo ed inoltre, durante la combustione libera
anidride solforica che combinandosi con l'acqua forma
le cosiddette piogge acide.

3.5 Cracking

Dalla distillazione sotto vuoto si ottengono prodotti pe-
santi, quali gasolio e olio combustibile. Questi prodot-
ti non sono subito utilizzabili commercialmente, perché
spesso non rispettano tutte le specifiche, come il numero
di ottano o il contenuto di zolfo. Inoltre è improbabile che
le quantità prodotte rispettino le proporzioni delle quanti-
tà vendute. Si sono quindi sviluppate nel tempo delle tec-
niche di processo mediante le quali le molecole di idro-
carburi ad alto peso molecolare vengono spezzate in mo-
lecole più corte, ad esempio mediante una reazione del
tipo:[6]

C13H28 + H2 → C7H16 + C6H14

Nell'esempio indicato, si ottiene una molecola di eptano
ed una di esano (che sono costituenti delle benzine
leggere) partendo dal taglio C13 (ossia gasolio).
Questi processi sono detto processi di cracking (letteral-
mente: “spezzettatura”). Sono reazioni che avvengono in
condizioni di alta temperatura (le reazioni in questio-
ne sono endotermiche) ed in presenza di catalizzatori a
base di allumina, in reattori detti a letto fluido o FCC
(dall'inglese: Fluid Catalitic Cracking).

3.6 Reforming

Una parametro fondamentale dei carburanti è il loro
numero di ottano, che deve essere elevato. Esso dipen-
de dalla “complessità" delle molecole che costituiscono il
carburante, ad esempio dalla presenza di ramificazioni.
Per tale motivo sono stati sviluppati dei processi di re-
forming (letteralmente: “riformatura”), che modificano la
struttura delle molecole idrocarburiche aumentando il nu-
mero di ottano del carburante così ottenuto. Questi pro-
cessi avvengono ad alta temperatura (le reazioni di refor-
ming sono endotermiche) ed in presenza di catalizzatori
a base di platino, in reattori a letto fisso.

3.7 Disoleazione

L'acqua oleosa proveniente dal processo di dissalaggio
prima di essere smaltita viene inviata all'impianto di
trattamento apposito per la disoleazione.
Per la disoleazione degli effluenti si può utilizzare un
separatore acqua-olio del tipo "API".[7][8]

I separatori acqua-olio API sono dei separatori per gra-
vità, cioè il loro funzionamento è basato sulla differenza
di densità tra i residui idrocarburici, l'acqua e le impu-
rezze solide. I solidi vengono quindi prelevati dal fondo
della vasca, mentre l'acqua e il greggio vengono prelevati
sfruttando il fatto che il greggio è più leggero dell'acqua.
A valle del separatore acqua-olio API si può predisporre
un impianto di flottazione e/o trattamento biologico per
abbattere ulteriormente la concentrazione di inquinanti
nell'acqua.
Oltre ai separatori acqua-olio API esistono altre tipologie
costruttive di disoleatori, quali ad esempio i separatori a
piatti paralleli.

• Separatore acqua-olio del tipo API

• Separatore a piatti paralleli

4 I prodotti della raffineria

Tra i prodotti che si ottengono dai processi di raffineria
del greggio, si hanno:

• la virgin-nafta che è la principale materia prima
per l'industria petrolchimica, in particolare per la
produzione di materie plastiche e gomme sintetiche;

• le frazioni pesanti (C20 e oltre), che hanno poco
interesse commerciale e che vengono spesso usate
in raffineria per produzione di energia in speciali
caldaie.
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5 La raffineria e l'ambiente

Una raffineria di petrolio è un impianto industriale con
forte impatto ambientale, sia per l'area che essa nor-
malmente occupa (misurabile in ettari), sia per la gran-
de componente energetica (quasi tutti i processi di raf-
finazione sono infatti di tipo termico) sia per l'effetto
sull'ambiente ad opera degli effluenti rilasciati.
Si tenga presente che in origine l'unico prodotto utiliz-
zabile dalla raffinazione era il cherosene, per le lampa-
de; di conseguenza benzina (troppo pericolosa a causa
dell'infiammabilità) e gasolio (difficilmente accendibile)
venivano scaricati nella rete fognaria. A risolvere tale in-
quinamento intervenne la diffusione del motore endoter-
mico, che rese utili anche quelli che fino a quel momento
erano considerati scarti.
In tempi recenti le tecnologie di raffinazione hanno ridot-
to di molto gli scarichi liquidi e gassosi; oggi è possibile
vivere vicino ad una raffineria senza seri problemi sanita-
ri. Tuttavia, le emissioni, pur ridotte, non sono annullate,
e le grandi dimensioni di questi impianti fanno sì che que-
ste emissioni, piccole se considerate relativamente, siano
comunque importanti in termini assoluti.
D'altra parte, le raffinerie sono un tassello essenziale nel-
la filosofia di vita attuale. Se è quindi giusto operare per
un sempre minore impatto ambientale della raffineria, si
deve pur sempre tenere conto che nessun processo, fisico
o chimico, può mai lasciare inalterato l'ambiente che lo
circonda.
È particolarmente onerosa la dismissione di una raffine-
ria, per la contaminazione dei terreni circostanti con rifiu-
ti e liquami tossici. Una tecnica utilizzata per le bonifiche
è l'esorbimento termico, che consiste nel bruciare i re-
sidui petroliferi, con notevoli disagi per la popolazione
sottoposta all'inalazione di fumi tossici.
La costruzione di nuove raffinerie nei paesi occidenta-
li è stata ferma per quasi vent'anni: ciò è probabilmente
dovuto al fatto che le compagnie petrolifere attendeva-
no l'imminente picco del petrolio che avrebbe fatto cala-
re drasticamente il consumo di idrocarburi e rendere gli
impianti attuali sovrabbondanti rispetto alle necessità di
produzione. Nel periodo tra il 2004 e il 2006 si è avuto al
contrario un netto aumento degli investimenti, sia in nuo-
vi impianti che nel miglioramento di quelli esistenti. Nel
2007 dovrebbe partire la costruzione della prima raffine-
ria grass roots negli Stati Uniti d'America dopo quasi un
ventennio - a Pascagoula, TX, ed è in corso il rifacimen-
to totale o parziale di un gran numero di raffinerie. La
causa di ciò risiede probabilmente nell'elevato costo del
greggio, che consente alle imprese di raffinazione di com-
piere ingenti investimenti, realizzando così economie di
processo e di scala.

Operazioni antincendio dopo un'esplosione in una raffineria a
Texas City.

6 Sicurezza antincendio

Il petrolio allo stato grezzo non brucia, ma poiché una
raffineria contiene petrolio a diversi stati di lavorazione è
dotata di avanzati impianti automatici per l'estinzione di
incendi. Ogni raffineria, oltre agli impianti automatici e il
raffreddamento dei serbatoi in caso d'incendio, dispone di
una squadra di Vigili del Fuoco, allo scopo di assicurare la
protezione dell'impianto e salvaguardare l'incolumità dei
dipendenti e dei cittadini residenti nelle aree limitrofe.
I componenti delle squadre di VV.F. interni hanno conse-
guito delle abilitazioni presso scuole antincendio specia-
li, e seguono un costante programma di aggiornamento
ed esercitazioni. Il programma di addestramento prevede
tutte le manovre avanzate di estinzione incendi e messa
in sicurezza degli impianti, soccorso tecnico in genere,
interventi con sostanze pericolose (NBCR) e salvataggio
con tecniche speciali (Industrial Rescue).
Il personale adibito ad altre mansioni è addestrato per il
primo intervento, grazie a corsi di formazione interna;
il primo intervento comprende le manovre di base per
l'estinzione dei principi d'incendio e le nozioni basilari
del primo soccorso sanitario (BLS).
All'interno delle aree occupate dagli impianti deve essere
disposto un sufficiente numero di estintori portatili e car-
rellati, idranti per erogazione di acqua o miscela di acqua
e schiumogeno, attrezzature a corredo degli idranti (ma-
nichette, lance ecc.), monitor trasportabili (cannoni idrici
ad alta portata e montati su carrello) e spingarde (moni-
tor fissi), oltre ad estintori carrellati di tipo “twin agent”
(erogazione simultanea di polvere e schiuma).
Gli automezzi antincendio più comuni sono le autopompe
pesanti con allestimento antincendio universale, le auto-
botti per il trasporto di grandi quantità di acqua e schiu-
mogeno, le autoscale (o “snorkel”) equipaggiate con mo-
nitor ad alta portata, i veicoli “torre acqua” (snorkel senza
cestello ma con il solo cannone idrico, in grado di rag-
giungere altezze superiori a 50 metri), veicoli leggeri di
rapido intervento con impianto twin agent, mezzi spe-
ciali per interventi NBCR, autoambulanze speciali con
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dotazioni per il salvataggio in altezza.
Alcuni mezzi in dotazione hanno molte caratteristiche in
comune con quelli impiegati di un sistema antincendio
aeroportuale, in primis l'elevata portata delle pompe e dei
monitor.
Le squadre interne sono spesso chiamate ad intervenire al
di fuori dello stabilimento, quando situazioni di partico-
lare gravità richiedono l'impiego di personale con com-
petenze particolari o automezzi speciali che non rientra-
no nelle dotazioni dei Vigili del Fuoco pubblici. Alcuni
esempi sono gli incendi di autocisterne e grossi trasfor-
matori elettrici, incendi di gas originati da guasti sulla
rete pubblica, ma anche gli incendi boschivi di notevole
estensione.
Un esempio concreto è rappresentato dall'incendio del-
la Lubritalia di Palagiano (TA), verificatosi nel 2009:
un'enorme quantità di olio combustibile alimentava un
vasto incendio, per controllarlo fu necessario l'intervento
dei Vigili del Fuoco interni dell'acciaieria ILVA e della
raffineria ENI di Taranto.[9][10][11]

7 Raffinerie di petrolio in Italia

• Augusta-Priolo Gargallo (Esso/ERG/LUKoil)

• Busalla (Iplom)

• Cremona (Tamoil) (2013, deposito)

• Falconara Marittima (API)

• Gela (Eni) (dismessa)

• Livorno (Eni)

• Macchiareddu-Grogastu (Eni) - Ferma e mai
smantellata

• Mantova (IES) (deposito)

• Marghera (tutte le maggiori compagnie)

• Milazzo (Eni/Q8)

• Napoli (Q8) Ferma dal 1993, oggi deposito costiero

• Ravenna (Alma Petroli/Agip/Eni)

• Pantano Roma (Total/ERG) (2013, centro deposito
e movimentazione)

• Sannazzaro de' Burgondi (Eni)

• Sarroch (Saras)

• Taranto (Eni)

• Trecate (Esso/ERG)

• Entrata della raffineria Eni di Gela

• La raffineria Eni di Sannazzaro de' Burgondi

• Veduta della raffineria SARAS di Sarroch

• La raffineria SARPOM a San Martino di Trecate

• Veduta notturna della raffineria SARPOM a San
Martino di Trecate

8 Note
[1] Petrolio, Treccani.it. URL consultato il 26 settembre

2012.

[2] Wauquier, pp. 236-237

[3] Wauquier, p. 237

[4] Wauquier, pp. 241-245

[5] Il termine “spillare” (dall'inglese to spill) viene spes-
so utilizzato nell'ambito dell'ingegneria chimica, e si
può tradurre come “tirare fuori”, ottenere (riferendo-
si ad una corrente materiale che viene “tirata fuori” da
un'apparecchiatura chimica).

[6] La reazione indicata è un esempio di cracking particola-
re: a partire da una molecola idrocarburica a 13 atomi di
carbonio si ottengono 2 molecole (una a 7 atomi di car-
bonio e l'altra a 6 atomi di carbonio). La reazione non
va vista in termini generali, ma solo come esempio, in-
fatti il cracking può trasformare qualsiasi molecola idro-
carburica contenuta nell'ambiente di reazione in molecole
a più basso peso molecolare, e per ogni tipo di reagente
idrocarburico possono realizzarsi più reazioni possibili di
cracking.

[7] American Petroleum Institute (API), Management of
Water Discharges: Design and Operations of Oil-Water
Separators, 1st Edition, American Petroleum Institute,
febbraio 1990.

[8] Milton R. Beychok, Aqueous Wastes from Petroleum and
Petrochemical Plants, 1ª ed., John Wiley & Sons, 1967,
LCCN 67019834.

[9] Comunicato ILVA del 29/06/09, articolo de “La Repub-
blica.it - Bari” del 29/06/09

[10] Home . Gruppo ILVA

[11] Incendio in un deposito di oli fumo e paura nel Tarantino
| Bari la Repubblica.it

9 Bibliografia
• (EN) Jean-Pierre Wauquier, Pierre Trambouze,
Jean-Pierre Favennec, Petroleum Refining: Sepa-
ration Processes, Volume 2, Technip, 1995, ISBN
2-7108-0761-0.

• (EN) James H. Gary, Glenn E. Handwerk,
Petroleum refining: technology and economics, 4ª
ed., CRC Press, 2001, ISBN 0-8247-0482-7.

https://it.wikipedia.org/wiki/Polo_petrolchimico_siracusano
https://it.wikipedia.org/wiki/Esso
https://it.wikipedia.org/wiki/ERG_(azienda)
https://it.wikipedia.org/wiki/LUKoil
https://it.wikipedia.org/wiki/Busalla
https://it.wikipedia.org/wiki/Iplom
https://it.wikipedia.org/wiki/Cremona
https://it.wikipedia.org/wiki/Tamoil
https://it.wikipedia.org/wiki/Api_raffineria_di_Ancona
https://it.wikipedia.org/wiki/Anonima_petroli_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Gela
https://it.wikipedia.org/wiki/Eni
https://it.wikipedia.org/wiki/Livorno
https://it.wikipedia.org/wiki/Macchiareddu-Grogastu
https://it.wikipedia.org/wiki/Mantova
https://it.wikipedia.org/wiki/IES
https://it.wikipedia.org/wiki/Marghera
https://it.wikipedia.org/wiki/Milazzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Kuwait_Petroleum_Corporation
https://it.wikipedia.org/wiki/Napoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Ravenna
https://it.wikipedia.org/wiki/Alma_Petroli
https://it.wikipedia.org/wiki/Agip
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Total_(azienda)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sannazzaro_de%2527_Burgondi
https://it.wikipedia.org/wiki/Sarroch
https://it.wikipedia.org/wiki/Saras
https://it.wikipedia.org/wiki/Taranto
https://it.wikipedia.org/wiki/Trecate
https://it.wikipedia.org/wiki/Gela
https://it.wikipedia.org/wiki/Sannazzaro_de%2527_Burgondi
https://it.wikipedia.org/wiki/Sarroch
https://it.wikipedia.org/wiki/Trecate
https://it.wikipedia.org/wiki/Trecate
http://www.treccani.it/vocabolario/petrolio/
https://it.wikipedia.org/wiki/Raffineria_di_petrolio#CITEREFWauquier
https://it.wikipedia.org/wiki/Raffineria_di_petrolio#CITEREFWauquier
https://it.wikipedia.org/wiki/Raffineria_di_petrolio#CITEREFWauquier
https://it.wikipedia.org/wiki/Ingegneria_chimica
https://it.wikipedia.org/wiki/Corrente_materiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente_di_reazione
https://it.wikipedia.org/wiki/American_Petroleum_Institute
https://it.wikipedia.org/wiki/Library_of_Congress_Control_Number
http://www.ilvataranto.com/net/news.aspx/20/Intervento_Vigili_del_Fuoco_Ilva_per_incendio_a_Palagiano.pdf
http://bari.repubblica.it/dettaglio/articolo/1662897
http://bari.repubblica.it/dettaglio/articolo/1662897
http://books.google.com/books?id=xdzjJeTa5EAC&hl=it&source=gbs_navlinks_s
http://books.google.com/books?id=xdzjJeTa5EAC&hl=it&source=gbs_navlinks_s
https://it.wikipedia.org/wiki/ISBN
https://it.wikipedia.org/wiki/Speciale:BookSources/2-7108-0761-0
http://books.google.com/books?id=eE3_IqDeeosC&hl=it&source=gbs_navlinks_s
https://it.wikipedia.org/wiki/ISBN
https://it.wikipedia.org/wiki/Speciale:BookSources/0-8247-0482-7


7

• (EN) D. S. J. Jones, Peter R. Pujadó, Handbook
of petroleum processing, Springer, 2006, ISBN
1-4020-2819-9.

• (EN) James G. Speight, Baki Özüm, Petroleum re-
fining processes, CRC Press, 2002, ISBN 0-8247-
0599-8.

• AA.VV, Enciclopedia degli idrocarburi, Treccani,
2003.

10 Voci correlate
• Coke petrolifero

• Estrazione del petrolio

• Greggio (petrolio)

• Industria petrolchimica

• Impianto chimico

• Idrodeazotazione

• Storia dell'industria chimica

11 Altri progetti

• Wikimedia Commons contiene immagini o
altri file su Raffineria di petrolio

http://books.google.com/books?id=D6pb1Yn0vYoC&hl=it&source=gbs_navlinks_s
http://books.google.com/books?id=D6pb1Yn0vYoC&hl=it&source=gbs_navlinks_s
https://it.wikipedia.org/wiki/ISBN
https://it.wikipedia.org/wiki/Speciale:BookSources/1-4020-2819-9
http://books.google.com/books?id=4ciEKGUOyksC&hl=it&source=gbs_navlinks_s
http://books.google.com/books?id=4ciEKGUOyksC&hl=it&source=gbs_navlinks_s
https://it.wikipedia.org/wiki/ISBN
https://it.wikipedia.org/wiki/Speciale:BookSources/0-8247-0599-8
https://it.wikipedia.org/wiki/Speciale:BookSources/0-8247-0599-8
https://it.wikipedia.org/wiki/Enciclopedia_degli_idrocarburi
https://it.wikipedia.org/wiki/Coke_petrolifero
https://it.wikipedia.org/wiki/Estrazione_del_petrolio
https://it.wikipedia.org/wiki/Greggio_(petrolio)
https://it.wikipedia.org/wiki/Industria_petrolchimica
https://it.wikipedia.org/wiki/Impianto_chimico
https://it.wikipedia.org/wiki/Idrodeazotazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_dell%2527industria_chimica
https://commons.wikimedia.org/wiki/?uselang=it
https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:Oil_refineries?uselang=it


8 12 FONTI PER TESTO E IMMAGINI; AUTORI; LICENZE

12 Fonti per testo e immagini; autori; licenze

12.1 Testo
• Raffineria di petrolio Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Raffineria_di_petrolio?oldid=80863655 Contributori: Ary29, Hellis, Retaggio,
Paginazero, Pil56, Moroboshi, Maximix, Ub, Senza nome.txt, CruccoBot, Nickel Chromo, Rago, Cav, Codas, Eumolpo, Bultro, Piero
Montesacro, Paulatz bot, PertBot, Trixt, Nemo bis, Ignisdelavega, Threecharlie, Osk, Nicoli, Paul Gascoigne, JAnDbot, Cisco79, Re-
vertBot, Laurusnobilis, Narayan89, VolkovBot, JackintheBot, Avesan, BetaBot, Gliu, Calabash, Beechs, SanniBot, Dunferr, Vomitron,
Nikbot, Tiesse, Phantomas, OKBot, Pracchia-78, PipepBot, Ask21, Buggia, Giuse93, Dr Zimbu, LeFilsDePascal, No2, Viscontino, Ticket
2010081310004741, Kibira, Mjrko Gelous, RobotQuistnix, DumZiBoT, IagaBot, Ing Lucignolo, Zandegù, Demart81, Guidomac, Sil-
vio1973, Lebob, Luckas-bot, FrescoBot, Daniele Pugliesi, Yonidebot, Midnight bird, ArthurBot, AushulzBot, ButkoBot, RedBot, Ripchip
Bot, EmausBot, GnuBotmarcoo, Taueres, ChuispastonBot, Atarubot, The Polish Bot, Makecat-bot, YFdyh-bot, Botcrux, SonnYmirrorless,
Addbot, Euparkeria e Anonimo: 115

12.2 Immagini
• File:BP_PLANT_EXPLOSION-1_lowres2.jpg Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/7/71/BP_PLANT_
EXPLOSION-1_lowres2.jpg Licenza: Public domain Contributori: http://www.csb.gov/assets/news/image/BP_PLANT_EXPLOSION-1_
lowres2.jpg Artista originale: Chemical safety and hazards investigation board

• File:Bidboland_gas_refinery.jpg Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/cc/Bidboland_gas_refinery.jpg Licenza:
Public domain Contributori: Iranian Oil Industry during the Kindom of the Pahlavi Dynasty, page 62 Artista originale: National Iranian
Oil Company (NIOC)

• File:Commons-logo.svg Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/4a/Commons-logo.svg Licenza: Public domain Con-
tributori: This version created by Pumbaa, using a proper partial circle and SVG geometry features. (Former versions used to be slightly
warped.) Artista originale: SVG version was created by User:Grunt and cleaned up by 3247, based on the earlier PNG version, created by
Reidab.

• File:Crude_Oil_Distillation-ITA.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/d/d5/Crude_Oil_Distillation-ITA.png
Licenza: CC-BY-SA-3.0 Contributori:

• Crude_Oil_Distillation.png Artista originale: Crude_Oil_Distillation.png: Users Psarianos, Theresa knott on en.wikipedia
• File:Crystal_128_energy.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/f/f6/Crystal_128_energy.png Licenza: LGPL
Contributori: All Crystal icons were posted by the author as LGPL on kde-look Artista originale: Everaldo Coelho (YellowIcon);

• File:Crystal_kcontrol.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/15/Crystal_kcontrol.png Licenza: LGPL Contri-
butori: ? Artista originale: Everaldo Coelho

• File:Exquisite-kfind.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/f/f1/Exquisite-kfind.png Licenza: GPL Contributori:
www.kde-look.org Artista originale: Guppetto

• File:Gnome-applications-science.svg Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/2e/Gnome-applications-science.svg
Licenza: CC BY-SA 3.0 Contributori: HTTP / FTP Artista originale: GNOME icon artists

• File:Question_book-4.svgFonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/64/Question_book-4.svgLicenza:CC-BY-SA-3.0
Contributori: Created from scratch in Adobe Illustrator. Originally based on Image:Question book.png created by User:Equazcion. Artista
originale: Tkgd2007

• File:Schema_di_processo_di_una_raffineria.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/28/Schema_di_
processo_di_una_raffineria.png Licenza: CC-BY-SA-3.0 Contributori:

• Schema_di_processo_di_una_raffineria.svg Artista originale: Schema_di_processo_di_una_raffineria.svg: *RefineryFlow.png: Mbeychok
• File:ShellMartinez-refi.jpg Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/9/9c/ShellMartinez-refi.jpg Licenza: CC SA 1.0
Contributori: ? Artista originale: ?

• File:Sunflower_d1.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/1e/Sunflower_d1.png Licenza: CC BY-SA 2.5
Contributori: ? Artista originale: ?

• File:Transmission.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/d/d1/Transmission.png Licenza:MIT Contributori: Tra-
sferito da it.wikipedia su Commons da Vajotwo. Artista originale: L'utente che ha caricato in origine il file è stato Krdan di Wikipedia in
italiano

• File:Vacuum_Column.png Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/8/8b/Vacuum_Column.png Licenza: Public do-
main Contributori: Opera propria Artista originale:Mbeychok

12.3 Licenza dell'opera
• Creative Commons Attribution-Share Alike 3.0

https://it.wikipedia.org/wiki/Raffineria_di_petrolio?oldid=80863655
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/7/71/BP_PLANT_EXPLOSION-1_lowres2.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/7/71/BP_PLANT_EXPLOSION-1_lowres2.jpg
http://www.csb.gov/assets/news/image/BP_PLANT_EXPLOSION-1_lowres2.jpg
http://www.csb.gov/assets/news/image/BP_PLANT_EXPLOSION-1_lowres2.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/cc/Bidboland_gas_refinery.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/4/4a/Commons-logo.svg
//commons.wikimedia.org/wiki/User:Grunt
//commons.wikimedia.org/wiki/User:3247
//meta.wikimedia.org/wiki/User:Reidab
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/d/d5/Crude_Oil_Distillation-ITA.png
//commons.wikimedia.org/wiki/File:Crude_Oil_Distillation.png
//commons.wikimedia.org/wiki/File:Crude_Oil_Distillation.png
//en.wikipedia.org/wiki/User:Psarianos
//en.wikipedia.org/wiki/User:Theresa_knott
http://en.wikipedia.org/
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/f/f6/Crystal_128_energy.png
http://www.kde-look.org/usermanager/search.php?username=everaldo&action=contents
http://www.yellowicon.com/
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/15/Crystal_kcontrol.png
http://www.everaldo.com/
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/f/f1/Exquisite-kfind.png
http://www.kde-look.org/content/show.php?content=14788
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/2e/Gnome-applications-science.svg
https://download.gnome.org/sources/adwaita-icon-theme/
ftp://ftp.gnome.org/pub/gnome/sources/adwaita-icon-theme/
https://git.gnome.org/browse/adwaita-icon-theme/tree/AUTHORS
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/64/Question_book-4.svg
//commons.wikimedia.org/wiki/File:Question_book.png
//commons.wikimedia.org/w/index.php?title=User:Equazcion&action=edit&redlink=1
//en.wikipedia.org/wiki/en:User:Tkgd2007
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/28/Schema_di_processo_di_una_raffineria.png
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/28/Schema_di_processo_di_una_raffineria.png
//commons.wikimedia.org/wiki/File:Schema_di_processo_di_una_raffineria.svg
//commons.wikimedia.org/wiki/File:Schema_di_processo_di_una_raffineria.svg
//commons.wikimedia.org/wiki/File:RefineryFlow.png
//commons.wikimedia.org/wiki/User:Mbeychok
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/9/9c/ShellMartinez-refi.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/1/1e/Sunflower_d1.png
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/d/d1/Transmission.png
//it.wikipedia.org
//commons.wikimedia.org/wiki/User:Vajotwo
//it.wikipedia.org/wiki/User:Krdan
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/8/8b/Vacuum_Column.png
//commons.wikimedia.org/wiki/User:Mbeychok
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/

	Cenni storici
	Gli schemi di raffinazione
	Gli impianti di raffineria
	Trattamenti preliminari
	Dissalaggio
	Il treno di pre-riscaldo

	La distillazione topping 
	La distillazione vacuum 
	Desolforazione 
	Cracking 
	Reforming 
	Disoleazione

	I prodotti della raffineria 
	La raffineria e l'ambiente 
	Sicurezza antincendio 
	Raffinerie di petrolio in Italia
	Note
	Bibliografia
	Voci correlate
	Altri progetti 
	Fonti per testo e immagini; autori; licenze
	Testo
	Immagini
	Licenza dell'opera


